ALLOCUZIONE 
TENUTA NELLA 
CATTEDRALE DI 
VERONA IL 
GIORNO 26... 

Giuseppe Grasser 




Digilized by Google 



********************* 



Egli non avvien mai, eh' io rivolga il 
pensiero ai tempi dell'amica alleanza, 
e , profondo veneratore delle vie della 
divina Provvidenza , mi faccia a consi- 
derar meco stesso la graziosa vocazione 
del popolo d'Israello, germe avventuro- 
so (persino a tanto, che fedele si man- 
tenne a Dio) di Patriarchi, di Profeti 
e d' uomini santissimi ; e rimembri le 
cure affettuose e paterne, con cui il 
pietoso Signore cercò dal suo canto di 
educar e conservare questa sua predilet- 
ta nazione, fatta depositaria delle sue 
divine promesse, non solo predicendo 
ad essa la futura venuta del Messia a- 
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spettato dalle nazioni , ma inviandolo 
specialmente in grazia ed utilità di lei; 
r. veggia poi come questo popolo cotan- 
to beneficato urti per sola sua colpa 
nella pietra d'inciampo, rigetti il Cri- 
sto , e con esso !a benedizione copiosis- 
sima, ripromessa ad Abramo, ad Isacco , 
a Giacobbe, ed a tutti i lor discenden- 
ti , avverando cos'i coli' inflessibile sua 
ostinazione il tremendo vaticinio di Da- 
niello sulla dispersione del popolo d'I- 
srael lo : egli, io ripéto, non awien mai, 
che tutte queste cose fra me stesso ri- 
nuìmbri, che insiem non m' avvisi di 
sentire le amare querele dell'Apostolo 
delle nazioni, contenute nella sua Pisto- 
la ai Romani: Senio grande tristezza e 
continuo affarino nel cuor mio . . . pe* 
miei fratelli , die sono del sangue mio 
secondo la carne, che sono Israeliti, 
de' quali è V adozione in figliuoli, ... e 
V ordinazion delta legge, e le promes- 
se; de' quali i Padri sono quelli, onde 
è disceso anche il Cristo secondo là 
carne n. E già le voci di Paolo mi con- 
{•) a™. 9 . „ 
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ducono a rammentare i pietosi lamenti 
accompagnati da lagrime dello stesso di' 
finissimo Salvatore Cristo Gesù; il qua- 
le, come vide spuntar da vicino l'eccelse 
torri e le superbe moli della sciaurata 
Gerusalemme, ove s'avviava, e dalla ve- 
duta del materiale della città trasferi il 
pensiero al miserando stato de' cittadini, 
serbati ad esser rigettati da Dio, pro- 
fughi, dispersi , senza pubblico culto , 
senza sacerdozio , senza regno, sciol- 
se la lingua a questi divini accenti : O 
Solim», Sojima infelice, avessi almen 
conosciuto in buon tempo ciò che, dovea 
fruttarti il prezioso dono della pace ce- 
leste , onde apportato* ti era io stes-. 
So (*)/ Rammenta, o misera,, quante vol- 
te io volli ragunare i tuoi figliuoli con. 
quella pazienza e carità, con .crii fotta 
le penne dell' ali sue ricovra la chioc- 
cia i pulcini amati. Ma, alme! che tu in-, 
flessibile e resistente non lo volesti. Or 
ecco che in pena della colpevole tua 
ostinazione sarai abbandonata, (,")._ 

(•) Luo. 4,. 
("| M«lh. a3.|J 7 - 
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Sa non-che menu' io nella umiliazion 
dèi mio spirito rimembro la giusta se- 
verità dei divini giudizj , clie si sodo 
compiuti sulla nazione primogenita un 
tempo e prediletta da Dio; e nel gasli- 
go, onde sono puniti gii ebrei, veggo 
le tracce spaventose di quello, che sta 
preparato a chiunque resiste alle divine 
chiamate: sentami confortare dal lieto 

nome del Signore ci assicura, che gii 
avanzi dì Giacobbe convertirannod un 
giorno al Dio forte {•). A la qual pro- 
fezia render pienamente compiuta non 
solo concorsero gli Apostoli santi, ed i 
fortunati discepoli del Redentore, e con 
essi tutta quella numerosa schiera do' 
primi credenti , che convinti alla predi- 
cazione fruttuosa di Pietro, e scossi al- 
l'operazione di que' portenti, che ac- 
compagnavano il predicare del Princi- 
pe del collegio Apostolico, diedero il 
lor nome alla chiesa di Gerusalemme, 
r.adre da cui ebber 1' origine tutte 
le altre, che vennero dappoi; ma ben 
(*) I». ». ... 
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anche concorrono tutti que' fortunati fi- 
gliuoli d'Israello, che il Signore di tem- 
po in tempo chiama coli' unzione della 
trionfatrice sua grazia; figliuoli d'Israel- 
lo, che colla loro conversione alla Fede 
prevengono quella grand 1 opera, che cer- 
to avverrà nel fine de' tempi, quando 
per testimonio di Zaccaria tutto Israel- 
Io mirerà con lede e con amore quel 
Cristo, eh' egli medesimo crudelmente 
trafisse {*), e compirassi alla lettera la 
consolante promessa dell' Uomo-Dio, che 
formerassi allora un solo ovile, scorto 
dallo stesso Pastore (■*) . 

Ora di questi consolantissimi vaticinj, 
sebbene non manchino altre pruove an- 
tecedenti, pur n' è pegno indubitato la 
presente donzella, che lasciati gli errori 
e 1' ostinazion de' suoi padri, fu testé 
pel Nostro ministero rigenerata alla vita, 
della Grazia, merce le acque salutifere 
del Battesimo , fu avvalorata del settem- 
plice dono del Santo Spirilo per 1' im- 
posizione delle Mostre mani, e fu pa- 
ci Zach. cap. u. 
{'•) Jo«,. ,0. .6. 
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sciuta delle caini e del sangue purissi- 
mo di Lui, alla fede del quale trovò si 
bello e dolce il convenirsi. E già, men- 
tre Noi dirizzavamo fervorose suppli- 
che al Padre delle misericordie, ond'Ei 
volesse affrettar la venuta di quel gior- 
no lietissimo predetto dai profeti, ed 
aspettato dalla chiesa, in cui si vedrà 
seguito il ravvedimento di tutta l'israe- 
litica nazione, eccoci, che questa fortu- 
nata figliuola precorse i suoi fratelli, e 
venne a rìcovrarsi nell'amoroso seno della 
Santa madre chiesa, che con giubilo l'ac- 
colse, e rivestala colle vesti della sua gio- 
condità, mostrandosi lietissima d'aver ricu- 
perata un'agnella, eh' era fuor dell'ovile. 

Deh a tale veduta rendiamo solenni 
azioni di grazie a lui, eh' è solo autore 
di maraviglie (*), e magnifìckianio il san- 
to nome di esso, perocché degnossi di 
rivolgere lo sguardo alla bassezza del- 
la sua ancella... e coli' onnipotenza , 
che in lui risiede, compiacquesi di farle 
cose grandi l"). Ed infatti, chi potreb- 
- P)P. v A 

{■•) e-., e. ni. v. 
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he avervi, che ciò non confessi, se il. 
pietoso Iddio coi raggi della sua luce 
sgombrò la fitta notte, in cui ella si sta- 
va, e dalle tenebre passate cldamolla 
nell'ammirabile suo lumen facendole 
conoscere ciò, iti che è riposta la vita 
eterna, io dico il vero Iddio e Gesù 
Cristo Salvatore da lui mandato (••)? 

E voi, o avventurosa figlia, che, ap- 
partenendo alla giudaica nazione, erava- 
te lontana da Dio, e dall'acquisto del- 
1 eterna salute, rallegratevi d'essere sla- 
ta fatta in questo giorno vicina, mercè 
il prezioso Sangue del divin Salvatore 
Cristo Gesù; sangue, nel quale purifi- 
cata e mondata, siete divenuta concit- 
ladina de' Santi, e della famiglia di Dio, 
e riunita, mercè la fede nell'unico Re- 
dentore, a' vostri Padri e Patriarchi san- 
tissimi, ch'ebbero in lui la stessa cre- 
deva (che voi oggi abbracciaste, ed il 
medesimo spirito di grazia, che oggi a 
voi fu dato). Ed oli quale non debbe 
essere il gaudio vostro allorché ripensa- 

(*) I. Pttr. ». i. 

(•■) Jo» n . , 7 . 3. 
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te, che questo spirito d'adozione infuso 
in voi nella lavanda salutare di rigene- 
razione, vi dà tutto il dritto di levare 
gli occhi al cielo, di chiamar Iddio vo- 
stro padre , ed aspirare con ogni fonda- 
mento all'acquisto dell'eterna eredità: 
conciossiachè, giusta il linguaggio dell'A- 
postolo, se siamo figliuoli, siamo dati' 
f/ue anche eredi di Dìo, e coeredi del- 
I unico Jigliuol suo Gesù Cristo ("). 

Ma voi intanto volgendo il guardo so- 
pra voi stessa e sulla felice mutazione 
operata nell'anima vostra ripensar dove- 
te all'eccelsa dignità oggi conseguita; e 
veggendovi (per parlar colle voci di San 
Leone ) fatta partecipe della divina na- 
tura, mercè l'infusione della grazia san- 
tificante, dovete guardarvi non forse av- 
venga , che con un genere di vivere men 
convenienlealla sublimità del vostro pro- 
posto, abbiate mai a ricadere nella bas- 
sezza primiera. Il perchè, ve ne prego, 
conservate, o figlia, il candore della bel- 
la innocenza oggi acquistala, e per sag- 
gio volere della Santa madre chiesa ac- 
ci w a. .3. 
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conciamente espressa nelle bianche vesti, 
onde vi ammantate, flicordatevi delle 
solenni promesse, che al sagro fonte fa- 
ceste a Dio ed alla chiesa, di rinunzia- 
re costantemente al demonio, al mondo 
ed alla carne; si che nulla appaja nel- 
. l'opere vostre che derivi dalle massime 
e dagli esempli di questi giurati nimici 
della vostra salute eterna. Ricordatevi 
di quella face ardente, ch'oggi teneste 
nelle vostre mani, face ch'appalesa l'in- 
tenzione verace del vostro cuore, di cam- 
minar cou fermezza le vie del Signore, 
lasciandovi scorgere dalla luce della fe- 
de, si, e per tal modo, che i vostri co- 
stumi per illibatezza e santità cotanto 
rispondano in faccia agli uomini, che 
veggano le vostre opere buone e diano 
gloria al Padre celeste. E se entrando 
oggi per lo battesimo alia Chiesa catto- 
lica, vedrete forse in mezzo agli esem- 
pli di virtù e di santità, famigliari co- 
tanto agli abitanti della religiosa Verona , 
altri esempli nocevoli di dissolutszza e di 
mal costume ; limitale, ve ne esorto, accu- 
ratamente quelli, e fuggite questi, rimem- 
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brando oppor trinatamente col pensior vo- 
stro., che siccome né grano può .avervi 
mai senza paglia, uè frumento eletto sen- 
za inutile zizzania , così fino al giorno 
estremo del mondo, in cui farassi da 
Cristo la finale e decisiva separazione de' 
buoni da' tristi, non può avervi quag- 
giù verace santità senza mescolamento di 
malizia, permessa dal sapientissimo Iddio 
per esercizio di merito degli eletti suoi. 

Ma chi fia che la sorregga ed indirizzi 
coli' esempio e colla voce, onde ella tal 
conduca la vita, quale si addice all'altezza 
della cristiana vocazione? Ah voi siete 
quelle, o virtuose Matrone O, che rice- 
vendo, al sagro fonte nella vostra tutela 
questa nuova figlia della chiesa, contrae- 
ste in faccia a Dio, alla presenza degli 
Angeli, dinanzi a questi altari il solen- 
ne irnpegno d'istruirla, di difenderla e 
di guidarla per le vie de' divini coman- 
damenti , serbandola lontana da' pericoli 
fatali all' innocenza , ed. ispirandole mas- 

. (') Le (futili SignoR Terei. Erbìati , «edo.a ili Lo- 
rena Lorenzi, mitrili. .1 siero fonie; o. Miiia OW., 
.edmi di Interni Ciò. Battuta, mattini al Sacramento ddh 

SnUmmtf • ■ t ■■ : a! •*• 
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siine, Sentimenti, e costumi degni di 
chiunque è educato nella scuola di Cri- 
sto. Che se voi per bennato amore di 
religione, 'e pel Sagro viticolo d'Una spi- 
ritual parentela siete divenute a lei se- 
conde sue madri, ah fate di ricordarvi, 
che per ciò stésso corre a voi l'obbligò 
rigoroso di provvedere agli spirituali e 
temporali bisogni di essa col più alTet- 
tuoso materno sentimento. Vegliate adun- 
que sul lenor della vita di questa (ìylia. 
e rassodatela cogli avvisi opportuni , e 

e nell'amore della Fede cristiana. Ve- 
gliate, che mai non la cingano a' fianchi 
0 que' ciechi infelici, ch'essa lasciò nel- 
le tenebre de'lor errori, o que' malvagi 
cristiani, che affascinati dal profano amo- 
re della novità, e sedotti dall'incanto di 
una sapienza bugiarda, vorrebbono (se 
possibil fosse) cangiar l'evangelio di Cri- 
sto. Vegliate, ch'essa serbandosi fedele a 
Dio, saggia, costumata, virtuosa, sparga 
per ogni dove il buon odore della cristia- 
na perfezione. Che se tutto questo per 
voi si faccia, quel Dio, ch'è divenuto 
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il Padre per adozione di questa figlia, 
promette di voler esser egli stesso la 
vostra mercede. Nè può fallir la pro- 
messa di lui, e come l'Apostolo S. Ja- 
copo ci assicura, quegli che sarà lo stro- 
mento della conversione ti un peccato- 
re, salverà V anima di questo, ed ot- 
terrà pienissima la remìssion de' proprj 
peccati. 
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